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La sedata è aperta alle ore 3.

Sono presenti i M inistri, dei Lavori Pubblici 
e della Pubblica Istruzione, e più tard i in ter
vengono il Presidente del Consiglio, ed i Mi
n istri di Grazia e G iu stizia , della M arina, di 
A g rico ltu ra , Industria e Com m ercio, della 
Guerra e delle Finanze.

Il Senatore, Segretario, MAMOM dà lettu ra del 
processo verbale della tornata precedente, il 
quale viene approvato.

A tti d iTersl

un
F a  om aggio al Senato :
Il signor professore Antonio Pappo, di .... 

opuscolo che ha per iìioìo: I l  ventidue maggio.

Domandano un congedo i Senatori : Sauli F . M. 
di 15 g io rn i; C ittadella, M ongenet, C av alli, 
di IO giorni per m otivi di sa lu te ; B alb i Sena- 
re g a , B albi P io v e rà , Serra  Orso , Torrem uzza, 
Della B ru ca , C ianciatara, Arezzo, S. E lia , 
S. C ataldo, Di S. Giuliano, M iniscalchi-Erizzo, 
Giovanelli, Bom brini, Delia G herardesca, D’Adda, 
B e s a n a , Y e n in i, F o n ta n e lli, di IO giorni per 
m otivi di fam iglia, che viene loro dai Senato 
accordato.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno porta la  vo
tazione a squittinio segreto  dei seguenti pro
getti di le g g e :

1. Autorizzazione ai Governo di procedere 
alla vendita dei beni adem privili in Sard egna;

2. Convenzione postale fra  l ’Ita lia  e l ’Im - 
pero Germanieo ;

3. F aco ltà  al Governo di far concessione 
di una ferrovia di oongiungim ento della fer
rovia A retina colla centrale Toscana ;

4. Facoltà  al Governo di fare concessione 
di alcune strade ferrate secondarie ;

5. F aco ltà  al Governo di m odiflcare la  cir
coscrizione territoriale del Comune di M onreale 
e dei Comuni con term in i;

6. Spesa straordinaria per le co stru zio n i, 
le espropriazioni, i lavori ed acquisti occorrenti 
per sistem are il servizio doganale a Venezia 
in seguito alla soppressione delle fran ch ig ie  
doganali;

7. Spesa straordinaria per Tampliamento 
e complemento della rete delegraflca del Regno ;

8. Spesa straordinaria per com pletare il 
bacino di carenaggio nel porto di M essina.

Avverto i signori Senatori che l ’appello no
m inale, si farà per lo squittinio degli otto pro
getti di leg g e  suindicati e per la  nom ina dei 
Senatori, in numero di tre , che devono far parte 
della Commissione di sorveglianza per la  nuova 
leg g e sulle corporazioni relig iose.

Il Senatore, Segretario , MANZONI fa l’appello 
nom inale.

PRESIDENTE. Ora si procederà al sorteggio de
gli scrutatori.

R iescono eletti i signori Senatori Gadda, Y i-  
gliani e B eretta .

P rego  i signori Senatori a non a llon tanarsi 
dall’aula, perchè dopo questa votazione se ne 
faranno delle a ltre .

C o m in ifc a zlo n e  del Presldesite d e l Consiglio.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Domando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. S ignori Senatori. 

Dopo una discussione di più g iorn i dinanzi al
l ’altro ramo del Parlam ento soiira un progetto 
di leg g e  riguardante provvedim enti di finanza, 
la  Cam era nella torn ata  di ieri, ad una consi
derevole m aggioranza, respinse il progetto.

II M inistero, riconoscendo che questa vota
zione dim ostrava una discordia profonda tra  la 
m aggioranza della Camera e il Governo riguardo 
a ll’andam ento finanziario, e che questa delibe
razione in taccava una parte essenziale del suo 
program m a, dopo essersi raccolto  a Consiglio, 
ha deliberato d’inviare a Sua M aestà la  pro
prie dim issioni. Sua M aestà ha per telegrafo 
fatto conoscere che accettav a  le  dim issioni, in
vitando i M inistri a rim anere al posto fintan
toché non fossero d esignati i loro successori.

Dlseiisslofie del progi^tto d i legge p e r m od lfi- 
e a zIO E f ed a g g iu n te  e g li a rlic o ii  71 e 165 
d e lla legge c o m u n a le  e p ro v in c ia le .

( 7 .  A tti del Senato N. 152 .)

PRESIDENTE. Do ora la  parola al Senatore 
Lauzi, per riferire  intorno al progetto di legge 
presentato ieri dal P resid ente del Consiglio e 
dal Senato dichiarato d’urgenza, per modifica
zioni ed aggiunte agli articoli 77 e 165 della 
leg g e  com unale e provinciale.

Senatore LAUZI, Relatore. N ella strettezza del 
tem po, l’Ufficio Centrale nom inato questa mat
tin a , onde esam inare il progetto di leg g e  pre^
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sentalo  ieri daH’onorevole Presid ente del Con
siglio  per modificazioni ed aggiunte ag li a rti
coli 7 7  e 165 della leg g e  com unale e provin
cia le , mi ha in caricato  di fare verbalm ente la  | 
Relazione che ho l ’onore di esporre al Senato.

S ignori Senatori,

« P e r  conform arsi alle regole della con tab ilità  1 
dello Stato , dovendosi form are un solo ruolo | 
in ogni Comune per Tim posta d iretta eraria le , j 
provinciale e com unale, venne statuito che pel i 
primo novem bre la  Provin cia  ed. il Comune de- | 
vono far conoscere ag li uffizi finanziari, l’am- i 
m ontare delle loro sovraim poste per Tanno sus- j 
seguente. ' 1

» E dalla inesecuzione di ta le  dovere verrebbe 
danno diretto a lla  P rov in cia  ed al Comune, a 
di cui spese cadrebbe il lavoro reso necessario  
dalla tardanza.

» Ma ostacolo a lla  esecuzione del precetto sa
rebbe, l ’epoca troppo vicina al term ine, fissata 
dalla leg g e  per la riunione della Sessione or
dinaria d’autunno dei Consigli provinciali e dei 
com unali.

» A porre riparo a ta le  sconcio provvede il 
progetto di leg g e di cui ci occupiam o, antici
pando la  Sessione ordinaria autunnale per i 
Consigli provinciali al secondo lunedi di agosto, 
e fissando ai Comuni rispettivam ente l ’epoca 
dal primo settem bre al 31 ottobre.

» Tali disposizioni m odificatrici della leg g e  20 
marzo 1865, essendo per le indicate rag ion i 
p ienam ente g iu stificate, ed u rgenti, il vostro 
Ufficio Centrale ha l ’onore di proporvene l ’ap
provazione. »

PRESIDENTE. Si dà lettu ra  dell’articolo unico.
(Vedi in fra .)
È ap erta  la  discussione generale.
Senatore SANSEVERmO. Domando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la  parola.
Senatore SANSEYERINO. Io vorrei pregare il 

signor M inistro delTIiiterno a volerm i dare*un 
piccolo schiarim ento.

Il progetto presentato alla  Camera dei Depu
ta ti conteneva anche un cam biam ento riferib ile  
a ll’articolo  232 della leg g e  com unale e provin
cia le , e a questo oggetto , l’articolo del pro
getto in discussione conteneva un secondo 
com m a.

Ora, il primo comma delTarticolo è rim asto 
quale era  nel progetto prim itivo, ma di con
tro , al secondo com m a leggo qui la  parola sop

presso. Io credo che sia soppressa solam ente 
l ’aggiunta e non il primo comma.

Tuttavia desidererei su questo punto una 
spiegazione del signor M inistro, per qualunque 
ev.enienza, per qualunque dubbio che ne po
tesse  sorgere.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la  parola.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Non vi può essere 

dubbio che con la  soppressione del 3 . articolo, 
la  Camera non ha inteso di sopprimere l’arti
colo della legge Comunale e Provinciale, cioè 
la  prim a parte di quel terzo articolo; la Camera 
ha inteso unicam ente di sopprimere l’aggiunta, 
la  seconda parte, il secondo comma di quell’ar
ticolo, il quale stabiliva che quando i Consi
g li com unali e provinciali, nel tempo prescritto 
non avessero votato i loro bilanci, allora l’au
torità  governativa, i P refetti, li avessero do
vuti spedire di ufficio.

La Cam era non ha voluto accettare quest’ag 
giunta, credendo che la  disposizione in essa 
contenuta potesse offendere i diritti dei Comuni.

Il M inistero durante la discussione modificò 
essenzialm ente questa seconda parte del terzo 
articolo , g iu sta  il prim itivo progetto, e pro
pose che, invece di dare ai P refetti la facoltà 
di form are il bilancio, quando i comuni e le 
provincie non Tavessero form ato nel tempo 
debito, si affidasse ai P refetti stessi l ’autorità 
di stab ilire  l ’aliquota delle imposte dirette, o 
per dir m eglio, di ritenere che quando quei 
Consigli non avessero in tempo debito fatto il 
bilancio e stab ilita  l ’aliquota delTimposte dirette, 
s’intendesse che volessero m antenere Taliquota 
dell’anno precedente.

Ma neppure in questo modo, la  Camera ha 
creduto di accettare  l ’articolo. Ripeto però che 
nel cancellare dal progetto m inisteriale T arti
colo, terzo, ha inteso soltanto di cancellar r a g 
giunta, e non g ià  la  prim a parte di esso arti
colo la quale si trova fra le disposizioni della 
leg g e com unale e provinciale v ig e n te , e che 
concerne la  facoltà data al Prefetto di stabi
lire  d’ufficio le spese obbligatorie, quando que
ste spese non fossero stabilite nel Bilancio co- 
m unalè o provinciale. D’altra  parte non si po
trebbe privare il Prefetto di questa facoltà , 
poiché se ne avrebbero conseguenze gravi e 
dannose allo Stato e al pubblico servizio.

Questa parte dunque rim ane in tatta  qual è  

n ella  legge com unale e i rovinciale. Quello che
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vi è di soppresso, è la  seconda parte cioè Fag
giunta fatta dal M inistero.

Senatore SANSEVSRINO. Domando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SANSEYERINO. R ingrazio Fonorevele 

M inistro delle spiegazioni date. Io pure, come 
dissi, aveva com presa la  cosa in questo senso; 
però mi com piaccio di aver fatta  questa o sser
vazione, perchè le  spiegazioni date dall’onore
vole M inistro, sono state soddisfacenti.

Senatore VITSLLESGHI. Domando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la  parola.
Senatore YITELLESCHI. V o rrei a ttirare  l’atten

zione del Senato sopra un’ inconveniente, che 
ta le  è , alm eno, a parer mio.

In  queste modificazioni che s’introducono n ella  
legge com unale e provinciale, vi ha quella che 
la  riunione de’ Consigli provinciali abbia luogo 
nel m ese d’agosto.

10 so bene che per il dovere di serv ire  il 
paese si dovrebbe passar sopra a tutto , e che 
i Consigli provinciali dovrebbero riu n irsi, m al
grado a qualunque considerazione, nel tempo 
loro indicato; per altro , il fatto è che nel m ese 
di agosto, nella più gran  parte d’Ita lia , i Con
sig li provinciali sarà  difficile che si riuniscano. 
Or quale sarà il risu ltato  dei fa tti ?

11 risu ltato  sarà  che le  deliberazioni dei Con
sigli provinciali, che pure sono di grande im 
portanza, saranno fatte  da piccole m inoranze, le 
quali alla  seconda convocazione finiranno per 
decidere di tutti g l’in teressi della provincia.

Io credo che fra  le difficoltà che si sareb 
bero in con trate per la  nuova leg g e  sulle r i
scossioni, a  cagione della brev ità  del tem po, 
lim itando l’epoca utile per i Consigli provin
ciali al solo m ese di settem bre, e g ii inconve
nienti che possano n ascere convocando il Con
siglio in un’epoca in  cui di fatto i C onsiglieri 
non verranno, sarebbe stato preferib ile  la  r i-  
strettezza del tempo.

Però , ad ogni modo^ a quest’ora non 'intendo 
di fare una proposta, perchè non credo che 
sarebbe appoggiata e perchè infine oggi la  
nuova legge sulle riscossioni esige che si prenda 
subito qualche m isura. P erò  ho voluto rich ia
m are l ’attenzione del Senato su questa modifi
cazione sostanziale alla  legge Comunale e P ro 
v inciale, affinchè si ten ga conto di questo scon
cio, che io credo assai grave, che cioè la  con
vocazione dei Consigli provinciali in queU’epoca, 
sarà molto difficile che abbia un risultato pratico .

Senatore LAUZI. Domando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la  p aro la .
Senatore LAUZI. Io credo mio dovere, di con

trapporre alcune osservazioni a quelle esposte 
dall’onorevole Senatore Y ite lle sch i, delle quali 
eg li aveva fatto  cenno anche in seno a ll’Ufficio 
C entrale.

Sicu ram ente non è senza inconvenienti la  
riunione dei Consigli nel m ese di a g o sto ; ma 
l ’inconveniente può variare  secondo le d iverse 
provincie d’Ita lia . Sarebbe difficile per i di
versi clim i e per i d iversi sistem i di ag rico l
tu ra , trovare un’epoca che fosse veram ente op
portuna per tutte le  parti d’Ita lia ; di g u isa  che 
qualche inconveniente ci sa rà  sem pre. Ma ciò 
che mi prem e osservare è, che questa modifi
cazione non solam ente è u rg en te , m a è anche 
provvisoria, g iacch é fu m om entaneam ente 
s ta cca ta  da qu ell’insiem e di provvedim enti, 
che si stanno m aturando presso l ’altro  ramo 
del P arlam ento , onde riform are le le g g i per 
Fam m inistrazione provincia le  e com unale. Trat
tandosi quindi di cosa provvisoria è proba
b ile , che ove si verificassero  d egl’inconvenienti 
n ell’anno attu ale , se ne potrebbe ten er conto 
n e ll’a ltra  leg g e  di riform a g en era le  per l ’am
m inistrazione com unale e p ro v in cia le ; allora 
nulla v ieterà  che si m odifichino, ove l ’esperienza 
lo dim ostri n ecessario , i term in i che n e ll’attuale 
progetto  di leg g e  sono stab iliti.

P e r  queste r a g io n i , tra ttan d osi evidente
m ente che il fatto  prova che, perchè le  aliquote 
dei com uni e delle provincie siano in tempo 
com unicate, sono in d ispen sabili queste dispo
sizioni, la  m aggioranza della Com m issione 
compiacentemente^ com e h a detto l ’onorevole 
V ite llesch i, h a  creduto di proporne l ’approva
zione al Senato .

PRESIDENTE. Se nessuno dom anda la -p aro la  
leggo  l ’articolo  per m etterlo  ai voti.

« A rticolo unico.

» A gli artico li 77 e 165 della leg g e  com unale 
e provinciale 20 marzo 1865 sono sostitu iti i 
seg u en ti:

» Art. 77. I Consigli com unali si adunano in 
sessione ordinaria due volte a ll’anno.

» L a  prim a in m arzo, ap rile  e m a g g io ; la  
seconda in settem bre o ottobre.

» Queste sessioni verranno chiuse entro i 
mefei di m aggio e di ottobre.
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» L a  sessione non può durare più di 30 g iorni, 
a m eno che lo perm etta la  Deputazione pro
v in cia le .

» A rt. 165. Il Consiglio provinciale si riu
n isce ogni anno il lunedi secondo di agosto, 
in  sessione ordinaria. Può anche essere stra
ord inariam ente convocato dal P refetto , o per 
propria in iz iativa , o in  seguito a dom anda della 
Deputazione p rov in cia le .

» L a  sessione straord inaria  è annunziata nel 
g io rn ale  ufficiale della provincia.

» L e convocazioni sono fatte  dal P refetto , 
per avv isi scr itti, a dom icilio. »

Constando la  leg g e  di un solo artico lo , si 
rim an d a allo squittin io segreto .

D ìs c a s s io n e  d e l p ro g e tto  d i le g g e  p e r  lo  s c io 
g lim e n to  d e lle  C o m m e n d e  d i p a t r o n a t o  f a m i
l i a r e  d e l l ’O rd in e  C o s ta n t in ia n o  d i S a n  G io rg io .

{V, A t t i  del Senato N. 138 .)

Senatore DE FILIPPO. Domando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la  parola.
Sen atore DE FILIPPO. Ho c h ie s to la  parola per 

fare  una p reg h iera  al Senato .
D all’altro  ram o del Parlam ento è venuto al 

Senato un progetto  di le g g e  relativo  allo scio
glim ento  delle com m ende di patronato fam i
g lia re  dell’Ordine C ostantiniano di S. G iorgio. 
P e r  questo p rogetto  fu dal M inistero ch iesta  e 
dal Senato  con cessa  l ’urgenza. Incalzato dalla 
b re v ità  del tem po, il R ela to re  non ha potuto 
prim a di questo m om ento p resentare la  sua R e
lazione al Senato , perchè p otesse discutere e 
votare il p ro g etto  m edesim o.

L ’Ufficio C entrale è in pien© accordo col Mi
n istero , per cui si può sperare che non in so r
g erà  opposizione e che il progetto sarà  appro
vato , com e è venuto daH’altro  ram o del P a rla 
m ento.

L a  n ecessità  e la  convenienza che questo 
progetto  di leg g e  s ia  al più presto sanzionato 
con una le g g e  è evidente, essendovi il dubbio 
se queste com m ende siano sta te  scio lte con pre
cedenti disposizioni legislative^ ovvero se sia 
questa le g g e  che definitivam ente le scio lga ; 
dubbio che potrebbe creare  g rav i im barazzi.

P re g h e re i pertanto il Senato ad acconsentire 
che io dia le ttu ra  della R elazione senza che 
essa venga stam pata, ed a p assare dopo di ciò 
a lla  discussione del progetto  di leg g e , salvo 
a stam pare la  Relazione quando per caso insor

gessero  opposizioni, cosa che spero non sia 
per accadere.

PRESIDENTE. Domando al Senato se approva 
la  proposta del Senatore De Filippo che si dia 
le ttu ra  della Relazione sul p rogetto  di leg g e 
per lo scioglim ento delle Commende di patro
nato fam iliare dell’Ordine Costantiniano di San 
G iorgio.

Chi approva questa proposta voglia sorgere.
(Dopo prova e controprova, è approvata.)
Do la  parola al Senatore De Filippo per leg 

gere la  R elazione.
Senatore DE FILIPPO, Relatore. S ignori S e 

natori :
Sebbene dalla relazione preposta a questo 

progetto di leg g e  allora che fu presentato  dal 
M inistero, e da quella della Commissione della 
Cam era che ebbe ad accettarne quasi in tera
m ente il concetto e g li a rtico li, ch iari risu l
tino i m otivi che indussero l’uno a p resen tarlo , 
e l’a ltra  ad approvarlo, pure tornerà  utile 
esporre in brevi parole qualche cenno dei fa tti 
e delle disposizioni em anate intorno alle Com
m ende di patronato fam iliare dell’ Ordine Co
stantin iano  di S. G iorgio.

Senza riv an g are  sopra fatti lontani, vuoisi 
ram m entare che a ll’epoca dell’unione del Du
cato di P arm a e dell’ex-R eam e di Napoli al 
regno d’Ita lia , il g ran  m agistero dell’ Ordine 
Costantiniano di S. G iorgio, ceduto nel 1697 da 
Giovanni Andrea A ngelo, F lavio  Comneno al 
Duca F ran cesco  F arn ese , era  tenuto dal Duca 
di P arm a e dal R e di Napoli.

P er Decreto R egio  del 1 settem bre 1860 il 
patrim onio dell’Ordine di P arm a, con tu tt’i di
ritti e pesi al medesimo in eren ti, fu ag greg ato  
a ll’ordine de’SS. Maurizio e Lazzaro ; e i beni 
deirO rdine Costantiniano n ell’ex-R eam e di Na
poli, furono d ich iarati beni nazionali con De
creto D ittatoriale del generale G aribaldi dei 12 
settèm bre 1860. Con questi D ecreti però non si 
provvide a lla  sorte delle Commende di patro
nato fam iliare, nelle quali, per i loro Statuti, 
succedono i ch iam ati secondo le disposizioni 
del fondatore ; e nel caso dell’estinzione delle 
fam iglie cui spetta il patronato, i beni sono de
voluti alFOrdine, che ha altresi diritto in ogni 
passaggio di usufrutto alla  m età de'’ frutti del 
primo anno, se il successore non è figlio del 
fondatore, e a tu tt’i frutti, se il successore non 
dimanda la  investitu ra fra sei m esi dalla vah 
canza.
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Inoltre nessuno ignora che una legge del 
18 febbraro 1851 avea g ià  provveduto allo 
scioglim ento delle Commende di sim ile n a tu ia  
dell’ordine Mauriziano, e per quelle deirordine 
di S. Stefano in Toscana provvidero i decreti 
de’ 16 e 25 novem bre em anati da quel G over
natore. In quanto a quelle di cui parliam o, il 
Consiglio di Stato, con parere del 29 novem 
bre 1861, ritenne dovere essere scio lte per 
leg g e , estendendo alle m edesime le disposi
zioni sancite per quelle dell’ordine di S. Mau
rizio.

Noi non vogliam o in tratten erci sul dubbio 
che potrebbesi per avventura prom overe, se le 
Commende fam iliari deU’ordine Costantiniano 
di Napoli e dì P arm a con quei decreti sopra 
riferiti, abbiano sin da quelTepoca perduta la  
loro esistenza giurid ica, perocché non pare che 
il dubbio possa sussistere, posto m ente che 
il Governo ne ritenne g ià  T esistenza, quando 
con R egio Decreto del 30 dicem bre 1866, det
tava le norm e come provvedere nelle provin- 
cie m eridionali a ll’ investitu ra de’ su ccessori 
alle m edesim e, in caso di vacanza. Oltre a che 
l’avviso del Consiglio di Stato e i a  determ ina
zione del G overn o , fu sanzionata dalla con
form e giurisprudenza della Corte d’ Appello di 
N apoli, e da quella della Córte di C assazione, 
senza p arlare  della Com m issione istitu ita  nel 
1865 per T unidcazioiie le g is la t iv a , la  quale 
propose di com prendere le Commende di cui 
si tra tta  nelle disposizioni tran sito rie  per lo 
scioglim ento de’ iìdecom m essi e de’ m aggiora- 
schi, e sebbene m ancasse, per rag ion i che 
torna inutile qui riferire , di m ettere in atto 
questa sua proposta, certo da essa ch iaram ente 
appare il concetto che l ’inform ava, o ssia  r e s i 
stenza giuridica di quelle Commende, ed il 
bisogno di una leg g e per isciog lierle .

E cotesto scopo appunto intende rag g iu n g ere  
questo disegno di leg g e , il quale, come sopra si è 
detto, venne g ià  approvato senza difficoltà di 
sorta dall’altro ramo del Parlam ento nella  
tornata del 9 giugno corrente, e della cui con
venienza ed opportunità non vi ha alcuno che 
possa d issentire, poiché sarebbe strano davvero 
il conservare coleste Commende dopo T ab oli
zione de’ fidecomm essi e de’m aggiorasch i coi 
quali hanno tan ta  som iglianza.

Se non che da questa analogia stessa  di 
principii, deriva la  giustizia e la  convenienza 
di regolarne lo scioglim ento con le disposi

zioni v igen ti per lo scioglim ento de’ fedecom - 
m essi, segn atam ente riproducendo ed appli
cando in genere quelle adoperate per lo scio
glim ento delle Commende fam iliari in Piem onte 
ed in Toscana.

P rem esse queste poche parole, e riferendosi 
sui resto  alle citate relazioni del M inistero e 
della Cam era, il vostro Ufficio C entrale ha 
l ’onore di proporre a lla  v o stra  approvazione 
questo schem a di le g g e , troppo lungam ente 
indugiato.

PRESIDENTE. Si dà lettu ra del progetto  di leg g e. 
{Vedi in fra .)
È aperta la  d iscussione g en era le .
Se nessuno dom anda la  p aro la  si passerà 

a lla  d iscussione negli artico li.
« A rt. 1. Le Commende di patronato fam i

liare  dell’Ordine C ostantiniano di San Giorgio 
sono scio lte dal giorno della pubblicazione di 
di questa leg g e .

» L a proprietà della m età dei beni é a ttri
bu ita al possessore ; e la  proprietà  dell’altra  
m età é riserv ata  al primo ch iam ato, nato o con
cepito al giorno della pubblicazione della leg g e , 
salvo l ’usufrutto al p ossessore.

» Se il possessore al giorno d ella  pubblica
zione della leg g e  é il fondatore della  Commenda, 
lo scioglim ento si verifica  in suo favore esclu
sivam ente, e tu tti i beni g li restano  lib eri. » 

Se nessuno domanda la  parola lo m etto ai voti. 
Chi Tapprova, si alzi.
(Approvato.)
« A rt. 2. N elle Commende dotate in tutto o 

in parte dallo Stato, la  proprietà della m età 
riserv ata  al primo ch iam ato, o di una quota 
proporzionata al concorso dello Stato n ella  dota
zione, é devoluta al patrim onio dello Stato , 
quando il primo chiam ato cui sareb b e riser
vata , non esiste a lla  pubblicazione della leggo* 

» In tu tte le a ltre  Commende, lo Stato , salvo 
quanto é disposto n egli artico li 5 e 6, non avrà 
diritto ai beni delle m edesim e che nel soffi 
caso in cui per la  estinzione della fam iglia 
a lla  quale spetta il patronato, la  devoluzione 
a ll’ordine si s ia  g ià  v erificata  a lla  pubblica
zione della leg g e . »

(Approvato.)
« A rt. 3. L a  divisione dei beni può essere 

prom ossa tanto dal possessore, quanto dal prime 
chiam ato o dallo S tato .

» Allo adempimento degli obbligh i e dei pesi 
in eren ti alla  Commenda, sono tenuti il posse»**
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sore, e dopo la  sua m orte per una m età i suoi 
eredi, e per T altra  m età il primo chiam ato. È 
tenuto lo Stato per la  parte che prende nei 
beni secondo le disposizioni deH’articolo pre
ced ente. »

(A pprovato.)
« A rt. 4. A garanzia degli obblighi e dei 

pesi enunciati n ell’ articolo  precedente è con
cessa  una ipoteca sui beni della Commenda da 
in scriv ers i entro sei m esi dalla pubblicazione 
di qu esta  le g g e . Se la ipoteca non è iscritta  
in questo term in e, non prende grado che dal 
g iorno della iscrizione.

» L a m edesim a ipoteca può essere anche 
iscr itta  sulle rendite del debito pubblico, che 
costituiscono in tutto o in parte la  dote della 
Com m enda. »

(A pprovato.)
» A rt. 5. I possessori delle Commende do

vranno p ag are  allo S ta to , nel term ine di tre  
anni dal giorno della pubblicazione di questa 
le g g e , ed in tre  ra te  eguali un cap ita le , con 
i re la tiv i in teressi l e g a l i , corrispondente al 
decimo del valore di tu tti i beni della Com
m enda. Se però l ’attuale possessore è il fon
datore della Commenda p ag h erà , nello stesso 
term ine di tre  anni, ed in tre ra te  eguali, un 
cap ita le  con i re la tiv i in teressi leg ali , co rris 
pondente al ventesim o del to ta le  valore dei 
beni della Commenda.

» P er l ’applicazione di queste disposizioni il 
valore degli stabili sarà  determ inato moltipli
cando per centoventi la  im posta fondiaria prin
cipale che si paga sui fondi m edesim i.

» Se lo Stato o i possessori non vogliono ac
cettare  il valore risultato  dal multiplo, si darà 
luogo a lla  stim a nei modi e secondo le norme 
stabilite  dagli articoli 23 a 28, della legge 14 
luglio 1866, n. 3121.

» Il capitale da pagarsi allo Stato sarà  prele
vato sulla m assa dei beni della Commenda. 
P er la  garanzia di questo credito com peterà 
allo Stato la ipoteca leg a le  atiribuita allo a- 
lienante dal n. 1 dell’articolo 1969 del Codice 
civile. »

(A pprovato.)

« Art. 6 . Quando la  Commenda, in tutto od 
in parte sia costitu ita  in rendite del debito 
pubblico, sarà  im m ediatam ente trasferita  allo 
Stato la  decim a o la  vigesim a parte dei titoli 
di ren d ita , secondo la  distinzione indicata tra  
il fondatore e g li a ltri possessori. »

(A pprovato.)

Questo progetto  , sarà  votato più tardi a 
squittinio secreto .

Intanto si prosegu irà la  discussione dei B i
lan ci.

Si dà lettu ra del B ilancio della spesa del 
M inistero deH’In terno.
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.  • ’-Hĉ  c ; --2 
^  P  ^

q  g
tS3 ^  

'rP ^ --1

TS’nd S
P  .oO  O  o  
co M
Sri 3<D P .̂T^Oì CQ 02 C/2 CO

■• I—( • 1—1 • F—(
a s ao  o  oo  ^o

S  3  S

o

>oS-(
p .
p

co o  O  I> 
'rH co 00 
co O
'tĴ ĈŶOO*' 
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TORNATA DEL 26  GIUGNO 1873

Titolo I. — Spesa ord ina ria ............................................................................................  5,737,424 82

Titolo II. — Spesa straord inaria  .     164,959 31

Totale...........................................  5,902,384 13
(Approvato.)

MINISTRO BELLA C-UERRi. Domando la parola.
PRESI )ENTS. Ha la parola.
MINISTRO DELLA GUERRA. Ho Tonore di presen

tare al Senato un progetto di legge, già appro
vato dall’altro ramo del PaiTament >, per la 
ch iam ata d ella  leva sui nati nel 1853.

Prego il Senato a voler dichiarare d’iirgvmza 
questo progetto di legge, il quale è d’uopo sia 
votato nello scorcio di questa Sessione, dovendo 
le operazioni di Leva cominciare verso la dne 
di agosto 0 ai primi di settembre.

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della 
presentazione di questo progetto di legge, e 
interrogo il Senato se crede accordare la chie
sta urgenza.

Chi l’accorda, voglia alzarsi.
(L’urgenza è approvata.)
Senatore MANZONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MANZONI. Io proporrei che immedia

tamente il Senato si riunisse, seduta stante, ne
gli Uffici per preparare la Relazione di questo 
progetto di legge, e presentarla al Senato, come 
si è fatto per l ’altro poc’anzi discusso.

Senatore PALLIERi. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore PALLIERI. Io proporrei che il Senato 

de egasse alì’onorevolissimo nostro Presidente la 
nomina dell’Ufficio, e che questo fosse incaricato 
di riferire su questo progetto di legge in questa 
stessa seduta.

PRESIDENTE. Vi sono due proposte ; la prima 
quella dell’onore volo Senatore Manzoni.....

Senatore MANZONI. Io ritiro la mia proposta, e 
mi associo a quella deH’oiior. Senatore Pallieri.

PPi-SSIDENTE. Il Senatore Pallieri propone che 
sia nominato T Ufficio che riferisca su questo 
progetto di legge, senza che si faccia la riu
nione negli Uffici come di consueto?

Senatore PALLIERI. Io prò ongo che l’Ufficio 
sia nominato dal nostro Presidente, essendo 
questo uno dei modi di nominare gii Ufficii 
contemplato nel nostro Regolamento ; e ciò 
perchè cosi si evita che i Senatori debbano 
lasciare l ’aula mentre pende una discussione, 
per sè medesima urgente.

PRESIDENTE. Domando se la proposta del Se
natore Pallieri è appoggiata.

Chi l’appoggia, sorga.
(È appoggiata).
La mettei'ò ora ai voti.
Chi approva la proposta Pallieri, voglia 

alzarsi.
(Approvata.)
I membri componenti TUfficio per riferire sul 

progetto di legge per la leva sui nati dei 1873 
sarebbero gli onorevoli Senatori Acton, Cosenz, 
Pianell, Mezzacapo e Viteheschi.

Senatore MENABREA. Domando la paròla.
PRESUNTE. Ha la parola.
Senatore MENABREA. Io propongo che l ’Ufficio 

nominato or ora dall’ onorevole nostro Presi
dente si raduni immediatamente per preparare 
la sua Relazione e discutere quindi il progetto 
di legge.

PRESLENTE. Questa è già cosa intesa. Invito 
perciò rUfficio a raccogliersi immediatamente.

Intanto si passa alla discussione del bilancio 
della Guerra.
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rH
oq

oTcof-H
CvfODr—1

oT
coco

co"LO(Ni

' -X I lO 1 lO 1 OD
•cd
00

ìd aP 
iO co

id
coevi

O * P
S  p

o
o
p

2  * i
CD XH

Ph • i2

p  
<D

-H  

CD
• f—<
o  
Cp
‘43 q  p • p
p  <a

CD
p

o
o

CD

P

P

<D

P 
. P

q  
. * 3

p

p

<D

P

HH D -3
P -1-3 

’P  P 4IS 
CZ2 d

CD

CD CD P  CD CD ■r~> Cu

* ne

p 
’ p

o
. ,-U* N3
p

■Ĥ
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cS

A

r-H or - o
ccT
ì> 05ìÔ o^
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ìÔ  ^  o  i> CV^O

c 3  3 "  !> ' o f  col'H CV)

A CO 00CO 00
r-4 CD CO O  CO CD!> co CD Oì IO

3 s
O Ci CffcDr—4 j ìO ] 00 05 CD CO
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|5 feig 
^ • g àO 5̂ C3
P §^ *0>C5:> cj S Cii

 ̂ >i«o ^   ̂ ??co
VO ^  .§
co 2  ^^  pCD ^
^  §*£  
.!:i1̂  Co
't'̂  r̂  Ĉ CD ^
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PRESIDENTE. Leggo ora il progetto di legge 
per Fapprovazione del bilancio.

« Art. 1. Il Governo del Re riscuoterà le 
entrate ordinarie e straordinarie dello Stato, 
previste definitivamente per Tanno 1873, giu
sta la tabella A annessa alla presente legge, 
e provvederà allo smaltimento dei generi di 
privativa in conformità alle tariffe in vigore. »

Se nessuno domanda la parola, metto ai 
voti T articolo primo.

Chi lo approva, voglia levarsi.
(Approvato.)
« Art. 2. La spesa del Regno per Tanno 

1873 è definitivamente approvata nella somma 
di lire mille cinquecento cinquantadue milioni 
sessanta mila novecento diciotto e centesimi 
settantatrè (lire 1,552,060,918.73), repartita- 
mente fra i diversi Ministeri e distintamente 
per capitoli secondo la Tabella B  annessa alla 
presente legge. »

(Approvato.)
« Art. 3. Sono approvate le maggiori spese 

portate in aggiunta ai residui 1872 e retro , 
come alla tabella C , le cui somme sono già 
incluse nella cifra stabilita alTarticolo 2. »

(Approvato.)
« Art. 4. AlTelenco A, delle spese obbliga

torie e d’ ordine approvato con legge 22 di
cembre 1872, num. 1161 (seconda serie) sul 
bilancio di prima previsione 1873 è aggiunta 
pel Ministero delle Finanze, la seguente spe
sa : « Capitolo I , Rendita consolidata 5 p e r  
cento. »

(Approvato.)
La legge è rimandata a squittinio segreto.
Adesso si passerà allo spoglio de’ voti, poi 

si discuterà il progetto di legge sulla leva dei 
nati nel 1853; e si procederà allo squittinio se
greto anche sui bilanci.

Intanto do la parola all’onorevole Senatore 
Finali per l’interpellanza che intende muovere 
alTonorevevole Ministro di Agricoltura, Indu
stria e Commercio.

Senatore FINALI. Nel domandare ieri facoltà 
di muovere interpellanza all’onorevole Ministro 
di Agricoltura, Industria e Commercio sulla 
circolazione dei biglietti abusivi, io non aveva 
alcun intendimento di censura, nè di biasimo. 
Quest’intendimento io non poteva averlo, per
chè mi sono note le intenzioni del Governo, il 
quale ha presentato all’altro ramo del Parla
mento un progetto di legge, che da una parte

darebbe più giuste regole alla circolazione dei 
biglietti legittimi; e dall’altra parte  ̂ il che im
porta ben più, con quei temperamenti e quelle 
transizioni necessarie ad evitare la catastrofe di 
cui invece si vogliono rimuovere le cagioni, 
tenderebbe ad impedire la circolazione degli il
legittimi. Tantomeno poi io poteva avere un pen
siero che esprimesse poca fiducia verso Tono- 
revole Ministro di Agricoltura^ Industria e Com
mercio, in quanto che, pochi giorni sono, ho 
avuta la ventura di assistere ad una seduta del 
Consiglio superiore di agricoltura e commercio 
da lui medesimo presieduta, nella quale, fra altre 
gravissime materie, ei trattò anche quella della 
circolazione abusiva dei biglietti, ed a questo 
proposito si espresse con parole le quali stimo 
pregio del discorso riferire testualmente al Se
nato.

L’onorevole Ministro in quella seduta del 12 
giugno, dopo di aver parlato della circolazione 
dei sei istituti che hanno legittima facoltà di 
emissione, rispetto a quella moltiforme carta 
abusiva, la cui circolazione è da tutti deplorata, 
si esprimeva cosi:

« Contemporaneamente alle emissioni auto
rizzate si allargarono anche le emissioni ille
gittime. Quelle degli Istituti ordinari di credito, 
delle Banche popolari e degli Istituti di credito 
agrario, crebbero d’oltre il triplo nel periodo 
del quale discorro; poiché da poco più di 11 
milioni a cui sommavano fino alla fine del 1870, 
erano salite a più che 34 milioni alla fine dello 
scorso mese di marzo. Ove si comprendano nel 
computo i biglietti emessi da Corpi morali, da 
società private e da individui, io penso che il 
valore complessivo dei biglietti illegittimi non 
sia oggi lontano dai 40 milioni di lire.

» I danni e i pericoli di queste emissioni 
sono bene conosciuti. Il difetto di ogni gua
rentigia prescritta dalla legge è tanto più grave 
dacché i biglietti illegittimi sono posseduti, a 
cagione del loro piccolo taglio, da tutte le 

I classi della popolazione, ed anzi in maggior 
copia dalle classi meno agiate; laonde, qualora 
alcuno degli Istituti, Corpi o individui che gli 
hanno emessi venisse meno, come è già qualche 
volta accaduto, alla propria fede, sono appunto 
le classi meno favorite dalla fortuna quelle che 
ne sentirebbero più fortemente il danno.

» D’altro canto quasi tutti i biglietti di que
sta specie, privi come sono di ogni sanzione e 
guarentigia legale, hanno corso soltanto nei



291S —

TORNATA DEL 26 GIUGNO 187?)

luoghi in cui Yennero emessi, e da ciò è de
rivato che si sono moltiplicati in modo pres
soché incredibile, sicché quasi ogni borgata ha 
proprie emissioni, le quali non varcano il suo 
territorio; e vi hanno alcune città dove se ne 
cumulano tante, che non é più possibile nem
meno di seguirne e raffigurarne la forma este
riore, non che riconoscere il grado di fiducia 
che ciascuna di esse può meritare. È inutile 
che io ràmmer.ti la grave molestia e grincon- 
venienti non lievi che ne derivano tuttodì alle 
minute transazioni ed ai minuti commerci.

» L’aumento rilevante che hanno avuto negli 
ultimi tempi siffatte emissioni rende più che 
mai necessario e urgente un provvedimento 
efficace. »

Io credo che nessuno saprebbe, e certamente
10 non saprei esprimere la situazione con co
lori più vivaci e con parole più energiche, di 
quelle che ha usato il signor Ministro: ma da 
marzo in poi, la valanga precipitando ingrossa 
e già sonovi disastri da deplorare.

Per caso nella domenica testé scorsa, mi sono 
trovato appunto nel mio paese nativo, spetta
tore degli inconvenienti, dei pericoli, dei mali 
tutti, a cui accennavaTonorevolesignor Ministro 
nel suo discorso; sonosi tutti verificati con una 
gravità ta le , che io ne temo ancora le ultime 
conseguenze, le quali ora trattiene una vana 
illusione fondata piucché sulla aspettazione , 
sullo stupore e quasi sulla incredulità, che un 
subitaneo disastro produce.

A Cesena, città non grande di Romagna (e 
la Romagna al signor Ministro dell’ Interno 
non é parso mai il paese nel quale la pubblica 
tranquillità si possa più facilmente che altrove 
conservare) per una di quelle strane combi
nazioni che sogliono accadere nel commercio,
11 contraccolpo del fallimento della Cassa d’an
ticipazioni e sconto in Firenze, é più dannoso 
che non sia stata la caduta di quella Cassa a 
Firenze stessa. Un grande industriale avendo 
bisogno di un mezzo mi none di lire per con
durre innanzi la sua industria nelle miniere 
sulfuree, andò a procacciarselo a Firenze. L’ot
tenne dalia Cassa che ho mentovata, più facil
mente e a condizioni più miti, che non gli 
sarebbe riuscito altrove : i fatti ben tosto 
seguiti spiegano tanta facilità e correntezza. 
Il pagamento dovea farsi a somme di lire 80,000 
per volta e non più, perché la Banca di anti
cipazioni e sconto, così miseramente finita,

aveva bisogno di un po’ di respiro per stam
pare e numerare la somma da consegnare. In 
sei settimane, il mezzo milione di lire in bi
glietti di quella Banca si spendé tutto in quella 
citta della Romagna e nel contermine comune 
di Mercato Saraceno: minatori, carreggiatori, 
lavoranti, bottegai ne sono ingombri ; la ven
dita de’ bozzoli ne riversò una gran parte ai 
contadini.

Molti fra i ricchi e gli agiati, ai quali sa
rebbe lieve perdita, non hanno neppure uno 
di questi biglietti, che sono ridotti al loro va
lore reale, cioè non valgono nulla; ma forse non 
vi é un operaio, un giornaliero, un contadino, 
un povero, che dal più al meno, non abbia in 
tasca una certa quantità di questi biglietti 
che per lui rappresentavano il pane, la medi
cina od altra necessità. Il turbamento e l’agi
tazione che ne é derivata é incredibile: molti 
mandarono pel cambio a Firenze con vana spe
ranza: il danno é cosi grande ed esteso, che 
non ci credono ancora. Che cosaaccadrà? Se nulla 
di male, dovremo ben ringraziare la Provvi
denza e lodare la popolare virtù, ma non virtù 
e sapienza di leggi e di Governo.

Un giornale autorevole che ho qui fra le mani, 
accusa un poco la popolazione nel prestar fede fa
cilmente... Ma, Dio buono! quelle popolazioni 
erano già abituate ad avere un Governo che si 
voleva frammischiare in tutti i loro interessi pub
blici e privati; il Governo nazionale aperse ad 
esse l’èra della libertà; ma neppure esso seppe o 
volle spogliarsi di ingerenze non necessarie e 
soverchie. Per quelle popolazioni il Governo é 
il tutore universale. Ora, come si potranno accu
sare di leggerezza^  se ricevettero colle proprie 
mani quella moneta abusiva, quei pezzi di carta 
che in realtà anche prima nulla valevano, se 
in alcuni uffici pubblici erano ricevuti in paga
mento, al pari della moneta legale?

Cito gli uffici di posta, cito gli spacci del 
sale e del tabacco, e potrei citarne altri: chi ne 
dubitasse, può verificarlo.

Si potrà forse dire, che erano ricevuti bensì da 
qualche cassa, ma che quelle che stabiliscono 
il ricevimento legale nelle casse pubbliche sono 
le esattorie delle tasse dirette. Il povero paga 
poco di tasse dirette, non essendo iscritto sui 
ruoli nè della fondiaria, nè dei fabbricati ; a 
lui basta per accreditare questi b iglietti, e 
perchè abbiano a’ suoi occhi una specie di corso 
legale, che vengano accettati negli spacci del
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salee del tabacco, ossia là dove si fanno le spese 
quotidiane, nelle quali Toperaio e il contadino 
adoperano il loro scarso denaro.

Io non dubito che il signor Ministro voglia 
provvedere, giacché egli riconobbe la necessità 
di provvedimenti nei discorso da me letto ; ma 
desidero che egli provvegga energicamente, ef
ficacemente, sollecitamente.

Oggi la quantità di biglietti di piccolo taglio^ 
messi in circolazione da istituti che non hanno 
facoltà legittima di emissione, si è di molto ac
cresciuta non solo nella quantità ma ben anco 
nella specie; ed anzi, a questo proposito le cose 
sono giunte al punto che in alcuni paesi, nê  
quali finora i buoni consigli di taluno (e v’ha 
fra i nostri Colleghi qui preseiiii chi può ren
derne testimonianza) , avevan fatto sì che si 
fosse rimasti persuasi della illegalità e degli 
inconvenienti di siffatte emissioni le quali, se 
procurano un effimero vantaggio, presentano 
pure grandi pericoli. Ora si lasciano in disparte 
i consiglieri della paura e della prudenza. Mi 
sono sentito ripetere: piuttosto che lasciare 
derubare dagli speculatori forestieri con queste 
emissioni che invadono il nostro mercato, vo
gliamo emettere i nostri biglietti; ci elegge
remo noi stessi i nostri amministratori, e la 
fiducia che meriteranno i capi scelti da noi me
desimi ci garantirà da mali ulteriori.

Frattanto abbiamo una condizione di cose, 
che se non si chiami anarchia, non so quando 
questa possa essere. Ci sarebbe da intrattenere 
lungamente il Senato sopra fatti in cui il grave 
è frammisto al comico.

Ne citerò peraltro due, ma senza precise in
dicazioni, perchè reputo pericoloso e sconre- 
niente indicare luoghi e istituti : il Governo può 
fare le opportune verificazioni. Nominai la Banca 
d"anticipazioni e sconto di Firenze, soltanto 
perchè il suo fallimento è fatto noto ed irre
parabile.

In un piccolissimo paese di Romagna, una 
Banca Mutua Operaia si trovava allo stremo di 
mezzi, non avendo altro più che 500 lire. Ad 
uno degli amministratori balenò in mente una 
idea, e che splendida idea ! Propose, e il Con
siglio deliberò, di mandare a Bologna a compe- 
rareperbOO lire di carta, e farvi stampare sopra 
50 cen tem n i o 1 l i r a ;  detto fatto : si compra 
la carta, si stampa, si numera, si mette in cir
colazione, e in questo modo con 500 lire di

carta si è largamente rifornita di mezzi quella 
Banca Mutua Operaia.

Un’ altra Banca che ha 20 mila lire di capi
tale, non so se versate in tutto, ha una circo
lazione di 150 mila lire di biglietti; dessa, con 
un Regio Decreto, che deve essere non so bene 
se del 15 0 20 giugno, si è fatta autorizzare 
a raddoppiare il suo capitale e portarlo a 40 
mila lire , per raddoppiare con questo la sua 
emissione, ossia portarla a 300 mila lire.

Io non sono allettato dai dotti o volgari sofi
smi intorno a queste, che francamente chiamo, 
illegittime emissioni. Se il battere moneta è un 
privilegio dello Stato, anche quando la moneta 
consiste in pezzi di metallo prezioso di giu
sto peso e valore, quanto più si dovrebbe es
sere rigorosi ora che la moneta è costituita da 
un pezzo di carta?

I biglietti legittimi, cioè quelli che sono 
emessi da istituti ai quali ne fu data facoltà da 
leggi dello Stato, sono tutti convertibili: fatta 
eccezione per quelli della Banca Nazionale ita
liana, che rappresentano la  sola e vera moneta 
legale; la Banca Romana, la Toscana, la Panca 
d’industria e Commercio di Firenze, il Banco 
di Napoli e quello di Sicilia hanno l ’obbligo 
della convertibilità immediata a presentazione 
dei loro biglietti in quelli della Banca Nazio
nale del Regno; solamente per la Banca Romana 
c’ è un limite in questo cambio. Orbene; sanno 
0 Signori, ciò che succede impunemente? Quasi 
tutte quelle Banche, che non avrebbero, secondo 
me, diritto di emissione, hanno stampato nel 
rovescio dei loro biglietti Finconvertibilità e 
il corso forzoso; portano stampati quasi tutti 
invariabilmente questi biglietti, che saranno 
cambiati in moneta legale solamente quando 
si presenteranno nella somma da 10, 25, a 50 
lire, e suoi multipli, secondo che trattisi di 
biglietti da cent. 50, uno o due lire.

Ora, io domando: questo non è una specie 
di corso forzoso, il quale non compete nep
pure agl’istituti che hanno legittima emissione, 
e sono obbligati sempre alla conversione, an
corché loro si presenti un solo biglietto d’una 
lira ?

E inutile che io esponga più a lungo la 
situazione in cui ho trovato il mio paese nativo, 
e le provinole circostanti, e che del resto è 
comune a tutte le provinole centrali e setten
trionali: fermiamoci a Roma.

A  Roma abbiamo due istituti di credito,
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aventi ambidue la facoltà legittima di emettere 
biglietti ài piccolo taglio , la Banca nazionale 
e la Banca romana.

La Banca romana scende col taglio de’ suoi 
biglietti sino a 50 centesimi.

In questa condizione di cose, non parmi esco
gitabile una buona ragione per la quale si 
debbano permettere queste speculazioni, che 
riempiono d’incertezza di agitazione e di paura, 
il mercato eie coscienze nostre; perchè io temo 
più una crisi che investa una Banca, la quale 
ha dei biglietti di una lira e di cinquanta cente
simi che si spandono fra il popolo minuto, che 
non tema una crisi di una Banca i cui biglietti 
non iscendessero sotto al taglio di 100 lire. Ep
pure qui in Roma, ognuno di noi vede quante 
specie di biglietti si trovino in corso, e non è 
a dire che siano tutti di questa città stessa; ve 
ne sono di una Banca Sarda, di una Banca di 

■ Genova, d’una Banca di Firenze e d’altre, i cui 
biglietti non possono essere in circolazione 
che per effetto d’una speculazione venuta dal 
di fuori.

Credo che sia da 8 o 10 giorni, che una 
Banca, di cui non ricordo il nome, e che ha 
sede vicino al Foro Traiano è assediata conti
nuamente da una folla che chiede il cambio; 
e i giornali sono pieni di versioni le più co
miche intorno alle cornparse che si presentano 
a fare questi cambi. C’è un’altra Banca che di
cono rappresenti interessi esclusivamente cle
ricali, e a cui la santità del fìne potrebbe far 
parere meno spaventevoli le conseguenze di 
una catastrofe, che per certi indizi parrebbe 
imminente.

A conclusione di queste sconnesse parole 
pronunciate cosi un poco rapidamente, pê ĉhè 
questo non era il momento più opportuno a 
svolgere largamente una grave questione, mi 
preme chiedere all’ onorevole signor Ministro 
di Agricoltura, Industria e Commercio, se egli 
può dare al Senato notizie più precise sulla si
tuazione delle cose, che non siano quelle con
tenute nel suo discorso del 12 giugno ; o se 
pure, secondo il suo avviso, la condizione delle 
cose in cifra è rappresentata da quelle che 
sono espresse in quel suo discorso, o da mag- 
giori.

In secondo luogo lo pregherei di manifestare | 
ai Senato quali provvedimenti egli abbia presi, | 
in seguito alle necessità da lui riconosciute nel j 
discorso da lui pronunciato il 12 giugno.

10 non credo che in questa materia manchino 
leggi speciali e provvisionali; non lo posso 
ammettere; ma quand’anche questo fosse, con 
sarebbe scusa all’inerzia ed all’imprevidenza 
del Governo in questa città, dove non so quanti 
sieno i secoli che si è pronunziato il gran ca
none giuridico e legislativo, che quando trat
tasi di salute e di ordine pubblico, la legge 
non manca mai.

MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

Ringrazio il Senatore Finali di avermi pòrta 
occasione di poter dichiarare al Senato ciò che 
è stato fatto rispetto a questa materia dei bi
glietti fiduciari illegittimi, dal Ministero il 
quale ha testé rassegnate le sue dimissioni.

Uno degli ultimi atti che ha compiuto Tam- 
ministrazione, che ora sta per cessare, fu quello 
appunto di portare rimedio a quegli inconve
nienti, a quei pericoli, a quegli abusi, dei quali ha 
testé discorso l’onorevole Senatore Finali. Già 
da parecchio tempo si erano avvertiti i gravi 
pericoli e i non lievi inconvenienti che emerge
vano da questa molteplicità di biglietti fidu
ciari messi in corso da una quantità innume- 
vole di Banche, e dalla coesistenza di tanti 
biglietti di tagli diversi emessi senza garanzia 
veruna.

11 Governo pensò sempre a far cessare que
st’emissione; ma credette conveniente di ricor
rere per ciò al Parlamento e d’ invocare da 
questo un apposito disegno di legge. Non una 
ma due volte venne domandato che si proibisse 
con acconcio sanzioni penali alle banche e ad 
ogni altro istituto o società di emettere questi 
biglietti.

Un primo disegno di legge inteso a questo 
scopo venne anche esaminato dall’altro ramo 
del Parlamento nel Comitato. Da ultimo questa 
proibizione venne invocata nello stesso disegno 
di legge che fu testé presentato al Parlamento, 
per regolare la circolazione cartacea. Ma visto 
che la Sessione parlamentare stava per chiu
dersi; visto che frattanto il male facevasi ognora 
più grande; che taluno fra gli stabilimenti che 
avevano emesso biglietti era già fallito; che 
altri simili fallimenti si temevano in altri luo
ghi, e che non di rado il fisco stesso doveva 
intervenire e iniziare procedimenti per banca
rotta fraudolenta; il Governo ha creduta che
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non fosse più il caso di aspettare che il rime
dio venisse dal Parlamento, e precisamente in
spirandosi a quell’adagio col quale l’onorevole 
mio amico poneva termine al suo discorso che 
cioè: « Salus r e i  pubb licae suprema lex esio»^  
il Consiglio dei Ministri si diede ad indagare 
se non vi era un mezzo per poter porre argine 
ad un malanno che minacciava produrre danni 
certamente non lievi.

Il Governo ha creduto che un rimedio vi 
fosse almeno per gl’ istituti autorizzati dal Go
verno e per le società anonime che dal Governo 
riportano l ’autorizzazione, che sono pur quelle 
che più sbrigliatamente si sono abbandonate a 
questa speculazione, poiché le emissioni che si 
sono fatte per conto dei Comuni e delle Pro
vincie e d’ altri corpi morali sono di poca 
importanza e la continua vigilanza che ha 
portato il Ministro dell’ Interno per impedire 
codeste emissioni ha fatto si che esse rimasero 
ristrette in confini assai limitati.

Yi è però un’altra serie di emissioni per le 
quali al momento non sarebbe ancora prov
veduto e che implica dei pericoli, voglio accen
nare ai biglietti che sono emessi da società od 
associazioni che non chiedono l’autorizzazione 
dal Governo e che si istituiscono e vivono in 
forza del principio della libera associazione. 
Tali sarebbero le emissioni fatte dalle società 
operaie, le quali, giova ripeterlo, non hanno dal 
Governo un titolo che le autorizzi, ma si co
stituiscono da sè.

Ma per quanto queste emissioni siano di 
qualche entità, è fuor di dubbio che sonn infi
nitamente meno rilevanti di quelle che sono 
fatte dagli istituti di credito.

Per gli istituti di credito si è creduto di po
ter provvedere. Gli istituti di credito, le Società 
per azioni non sono persone fisiche che abbiano 
diritti naturali che loro competano in forza 
della loro esistenza^ non sono che enti collettivi; 
persone giuridiche, le quali unicamente esi
stono in quanto che la legge ed il potere ese
cutivo in nome di essa  ̂ loro concede la perso
nalità giuridica.

Dunque essi devon vivere entro quei limiti 
che furon loro prefissi o devono uniformare la 
loro attività al patto che si stringe fra essi 
che presentano i loro Statuti e il Governo che 
in base a questi li autorizza.

In sostanza, queste Società non possono fare 
alcun che aU’infaori di quelle facoltà che sono

concesse dagli Statuti che vengono dal Governo 
approvati, allorquando le crea e le autorizza.

Ora, ritenga pure il Senato che fu cura co
stante del Governo nell’autorizzare le Società 
per azioni e gli istituti di eredito di vietare 
sempre remissione dei biglietti fiduciarii, non 
solo, ma di tutto ciò pure che potesse in qual
che modo anche indirettamente a ciò riferirsi.

Perlocchè ho creduto potere con franchezza 
asserire avanti il Consiglio del commercio, in 
un discorso del quale l’onorevole mio amico mi 
ha fatto l’onore di citare un brano avanti il 
Senato, che queste emissioni erano illegittime. 
È vero  ̂ fu un tempo in cui queste emissioni, 
per quanto illegittime, potevano essere in qual
che modo giustificate.

Voi ricordate, o Signori, come, quando si do
vette venire ai corso forzoso, non vi fosse una 
quantità sufficiente di biglietti di piccolo taglio; 
voi ricordate persino le speculazioni che si fa
cevano sul rame. Quindi in quei primi momenti, 
fu la necessità p)iù che altro che spinse gli isti
tuti di credito ad emettere biglietti di piccolo 
taglio.

Era un^ âssoluta ed impellente necessità. Ma 
la condizione delle cose è attualmente cam
biata.

Ora si è provveduto, e largamente, a dotare 
il paese di biglietti di piccolo taglio.

Prescindendo pure dai polizzini dei Banchi di 
Napoli e di Sicilia, i quali sopperiscono larga
mente a questi bisogni nelle provincie meri
dionali, fu autorizzata la Banca Nazionale ad 
emettere biglietti di una lira per 24 milioni. 
Venne pure autorizzata la Banca Romana ad 
emetterne per 5 milioni, e per quattro milioni 
e mezzo la Banca Toscana.

Dunque ve ne è tale quantità, per cui si può 
dire essersi largamente sopperito ai bisogni del 
piccolo commercio. E dal momento che a questo 
bisogno si è sopperito, il Consiglio dei Mini
stri è venuto nel proposito di dare un serio ed 
efficace avvertimento a tutti gli istituti di cre
dito; e in seguito appunto a questa delibera
zione, ho diramato sin dal giorno 22 corrente 
agli Uffici provinciali d’ispezione sulle Società 
commerciali, una circolare che sarà resa quanto 
prima di pubblica ragione, in cui io eccitai i 
signori Prefetti, che sono i Presidenti dei detti 
Uffici, ad invitare formalmente tutti gli istituti 
di credito a voler iniziare senza indugio il ri
tiro dei biglietti non autorizzati, notificando,
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che, se mai questo ritiro non venisse fatto, sic
come gli istituti emittenti avrebbero evidente
mente violato il patto sociale, in forza del quale 
essi esistono, il Governo (noti bene il Senato 
queste parole), il Governo si vedrà costretto a 
revocare il Decreto col quale fu autorizzata la 
loro costituzione.

Non è dubbio che questo rimedio competa 
al Governo, ed interrogato il Consiglio di Stato, 
in contingenze analoghe, esso ha sempre rico
nosciuto questa facoltà. Di più, siccome questi 
istituti che emettono biglietti non autorizzati, 
debbono non di rado ricorrere al Governo per 
ottenere modificazioni agli statuti per aumen
tare il proprio capitale, e per altri scopi, e 
siccome essi si sono collocati fuori della legge, 
si è creduto di poter dir loro: finché non abbiate 
fatto cessare la circolazione abusiva dei vostri 
biglietti, io dichiaro che non darò evasione alle 
vostre domande, perchè io non posso fare con
cessione alcuna a Società che hanno violato il 
loro statuto, la loro legge fondamentale, infino 
a che esse non sieno rientrate nei limiti loro 
prescritti.

Io credo che l’onorevole Senatore Finali po
trà dichiararsi soddisfatto delle disposizioni 
che abbiamo prese, e spero che il mio succes
sore vorrà metterle con tutto il vigore in atto; 
tanto più se avranno riportata 1’ approvazione 
del Senato.

Giacché vi sono tratto dalla materia, dirò 
altresi che il Consiglio dei Ministri ha pur ve
duta la convenienza di mettere un freno anche 
all’incremento delle società per azioni il quale 
fu negli ultimi tempi eccessivo, per guisa, che 
se procedesse ancora per qualche tempo colla 
stessa celerità ed intensità, ne potrebbero de
rivare disastri analoghi a quelli che s’ebbero a 
deplorare testé a Vienna.

Venne quindi stabilito che non si possa au
torizzare più veriina società se non fu fatto 
in precedenza un versamento, non più soltanto 
di un decimo come in passato, ma bensì di 
tre decimi del capitale sottoscritto^ e non sia 
stato provato che questo versamento debba 
esser fatto nel modo che presenti le maggiori 
guarentigie.

Questi tre decimi dovranno essere depositati 
presso la Cassa dei Depositi e Prestiti, oppure 
presso una Banca d’emissione.

Io credo che questi provvedimenti i quali, lo 
ripeto, furono oggetto d’una delle ultime deli-

j ber azioni prese dal Consiglio dei Ministri, var- 
I ranno a frenare certe ingorde speculazioni che 

pur troppo si sono manifestate nel nostro 
mercato, e che minacciano di portare assai 
gravi conseguenze pel paese.

Spero che queste mie dichiarazioni avranno 
soddisfatto l’ onorevole interpellante e corri
sponderanno pure ai desiderii del Senato.

Senatore MONTEZEMOLO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Le faccio osservare che non sa

rebbe questo il momento d’impegnare una di
scussione.

Senatore MONTEZEMOLO. È per una semplice 
dichiarazione.

PRESIDENTE. Allora Ella ha la parola.
Senatore MONTEZEMOLO. L’onorevole signor Mi

nistro ha detto che egli ha diretto ai Prefetti 
istruzioni per ammonire le società che si ab
bandonano a quest’ illecito uso delle emis
sioni, afidnchè si fermino sulla funesta strada 
per evitare gl’inconvenienti che ne conseguono.

Io non dubito che tutti i Prefetti porteranno 
un perfetto zelo nell’obbedire alle provvide in
tenzioni del Governo; ma devo far riflettere 
che non potranno far altro che ammonire, giac
ché per la legge stessa che costituisce le com
missioni di Sindacato di cui i Prefetti sono 
presidenti, non possono nè far ispezione di 
libri, nè far verificazione di cassa, nè entrare 
in verun modo nell’esame di queste ammini
strazioni, se non ci è un richiamo appoggiato 
ad un’aliquota, che credo sia il decimo del 
capitale delle Società.

Questo a futuro senso di quegli appunti che 
potrebbero venire indebitamente fatti ai Pre
fetti, come presidenti dell’Ufiìzio di Sindacato.

Senatore FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare; la prego 

peròr. . .
Senatore FINALI. Due sole parole. Mi sento 

in dovere di ringraziare 1’ onorevole Mini
stro delle dichiarazioni che ha fatte al Se
nato; e credo di esprimere non il solo mio 
sentimento personale dichiarandomi soddisfatto 
delle tendenze dimostrate dal Ministero per 

 ̂ ovviare un pericolo, e- togliere di mezzo uno 
: stato di cose che può produrre le più deplo- 
; revoli e funeste conseguenze.

PRESIDENTE. Annuncierò al Senato il risultato 
delle votazioni per isquittinio segreto dei se
guenti progetti di legge:

Sessione del 1§ 7 I -7 2  Senato bel Regno — Disóuséimì, 12.
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Facoltà al Governo di fare concessione di 
una ferrovia di congiungimento della ferrovia 
Aretina colla centrale Toscana.

Votanti
Favorevoli
Contrari

(Il Senato approva.)

71
65
6

Facoltà al Governo di fare concessione di 
alcune strade ferrate secondarie.

Votanti
Favorevoli
Contrari

(Il Senato approva.)

71
64
7

Spesa straordinaria per le costruzioni, le 
espropriazioni, i lavori ed acquisti occorrenti 
per sistemare il servizio doganale a Venezia 
in seguito alla soppressione delle franchigie 
doganali.

Votanti "71
Favorevoli 66
Contrari 5

(Il Senato approva.)

Facoltà al Governo di modificare la circo- 
scrizione territoriale del Comune di Monreale 
e dei Comuni contermini.

Votanti
Favorevoli
Contrari

(Il Senato approva.)

71
70
1

Autorizzazione al Governo di procedere alla 
vendita dei beni demaniali ademprivili nel- 
risola di Sardegna.

Votanti 71
Favorevoli 67
Contrari 4

(Il Senato approva.)

Convenzione postale fra T Italia e F Impero 
Germanico.

Votanti
Favorevoli
Contrari

(I l S e n a to  a p p r o v a .)

71
70

1

Per esaurire F ordine del giorno rimarreb
bero a discutersi i due seguenti progetti di 
legge:

Autorizzazione provvisoria al Monte di Pietà 
di Roma di ricevere i depositi giudiziari ed 
obbligatorii in denaro.

Istituzione delle casse di risparmio postali.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Io sento il debito di 

avvertire il Senato che il progetto di legge il 
quale riguarda Fautorizzazione data al Monte 
di Pietà di Roma, di ricevere i depositi giu
diziari ed obbligatori, è un provvedimento di 
cui non si può disconoscere F importanza. Il 
Monte di Pietà ne ha assoluta necessità, e mi 
dorrebbe molto, se questo progetto non venisse 
discusso dal Senato per le conseguenze che 
potrebbero derivare dal rimaner privo il Monte 
di Pietà della sovvenzione proposta col pro
getto stesso. Io mi tenni obbligato a far que
ste dichiarazioni appunto per non avere alcuna 
responsabilità a questo riguardo, avendo io 
fatto tutto il possibile, perchè questo sussidio 
cheil Governo haproposto a vantaggio del Monte 
di Pietà, possa essere convertito in legge.

Avrei un’altra osservazione da fare al Senato. 
Tra le leggi che stanno votandosi dall’ altro 
ramo del Parlamento, ce ne sono di puro ordine 
e tali che non implicano questioni gravi ; fra 
esse vi è puranche quella del riscatto del canale 
Cavour, che riguarda un contratto fatto già da 
gran tempo, e di cui si attende dall’ altra p̂ arte 
contraente l’approvazione, giacché va a scadere 
il termine entro il quale questa convenzione 
dovrebbe essere approvata dal Parlamento. 
Perciò converrebbe , che anche il Senato vo
lesse dare il suo voto in proposito. Quindi farei 
viva preghiera, perchè domani il Senato volesse 
occuparsi di questi progetti di legge.

Il Senato vedrà se questi progetti di legge, 
dovranno passare per il tramite ordinario degli 
Ufiìci, oppure, se possano essere discussi di 
urgenza.

Voci, A domani.
Senatore MENABREA. Rimarrebbe ancora il 

progetto per la leva sui nati nell’anno 1873.
Yoci. Discutiamolo subito....
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D lscnssloiie gei p ro g e tto  d i legge p e r la  le va  
sul n a ti n e i 1858.

(7. Atti d e l Senato N. 153,)

PRESIDEME. Si passerà dunque alla discus
sione di questo progetto.

I signori componenti V Ufficio Centrale sono 
pregati a prendere il loro posto.

Si dà lettura del progetto di legge.
{Vedi in fra ,)
È aperta la discussione generale.
Senatore MEZZACAPO, R elatore. Domando la 

parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MEZZACAPO, Relatore. L’Ufficio Cen

trale nel prendere ad esame questo progetto 
di legge, considerava Furgenza che vi era di 
mandarlo ad esecuzione ; giacché ogni ritardo 
porterebbe naturalmente perturbazioni nella 
leva, e per ciò non si potrebbe assolutamente 
rimandare ad epoca più lontana.

Di ciò persuaso l’Ufficio Centrale si è accinto 
ad esaminare il progetto, e nello intendimento 
di raggiungere il fine che accennava, cioè 
della pronta promulgazione, si è pure convinto 
della necessità di approvare la legge nella 
forma in cui ci viene presentata. Nei leggere 
però l’articolo 4, osservava che per ciò che ri
guarda la partenza dopo l’arruolamento de’co- 
scritti di questa leva è derogato al disposto 
dell’ articolo 1 della legge 24 agosto 1862, nu
mero 767, rimanendo in facoltà del G,ovefno 
di determinare il tempo del loro invio sotto le 
armi.

L’onorevole Ministro nella sua Relazione ha 
spiegato il motivo di questa disposizione, cioè 
che i chiamati sotto le armi non venissero 
alla spicciolata, ma tutti insieme, affinchè l’istru
zione si potesse fare con ordine e senza per
turbazione. L’ Ufficio Centrale riconosce che 
questa è una cosa utile, anzi necessaria \ ma 
siccome l’articolo gli pare concepito in ter
mini un po’ larghi da potersi anche interpretare 
nel senso che la chiamata sotto le armi possa 
protrarsi di molto, cosi amerebbe che, lasciando 
intatto l’articolo, il signor Ministro della Guerra 
dichiarasse che la chiamata sotto le armi sarà 
fatta di tutti gli iscritti assieme, quando sa
ranno compiute le operazioni della leva.

Sul resto del progetto di legge l’Ufficio Cen
trale non ha osservazioni a fare.

MINISTRO DELLA GUERRA. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLA GUERRA. La legge organica sul 

reclutamento distingue in tre stadi le opera
zioni della leva: l’estrazione a sorte, l’esame 
definitivo e la designazione, e la partenza pel 
corpo. Ora, siccome dopo il 1860 si ebbero a 
verificare molte diserzioni tra il giorno dello 
arruolamento e quello della partenza, mentre 
gli inscritti rimanevano alle case loro; nel 1862 
una legge speciale determinava che subito dopo 
l’esame definitivo fossero arruolati ed avviati 
ai corpi; questa disposizione potè forse frenare 
le diserzioni, ma per contro produsse l’incon
veniente che l’arrivo delle reclute ai corpi av
viene alla spicciolata e dura 40 o 50 giorni. 
Oggidì che non si avrebbero più a temere 
quelle numerose diserzioni, parrebbe quindi 
opportuno di poter ritornare al disposto della 
legge organica, cioè che dopo l’ esame defini
tivo e la designazione, operazioni che si com
piranno nell’ ottobre e nel novembre, gli in
scritti rientrino alle loro case, per attendervi 
l’ordine di partenza pel corpo rispettivo, che 
potrebbe essere dato per la fine di gennaio od 
al più tardi pei primi di febbraio.

Io crederei conveniente di fare in questo 
modo: però nella attuale condizione del Mini
stero, io non potrei prendere impegni al ri
guardo.

PRESIDENTE. Se non si domanda da altri la 
parola, la discussione generale si intende 
chiusa, e si passa alla discussione degli ar
ticoli.

« Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad 
operare la leva militare sui giovani nati nel
l’anno 1853. »

Se non v’è chi domandi la parola, quest’arti
colo 1. lo metto ai voti.

Chi lo approva, sorga.
(Approvato.)
« Art. 2. Il contigente di prima categoria è 

fissato a sessantacinquemila uomini. »
(Approvato.)
« Art. 3. Gli inscritti designabili che sopra

vanzeranno dopo che sarà completato il contin
gente di prima categoria, formeranno la seconda 
categoria, giusta il disposto dell’articolo 2 della 
legge 13 luglio 1857, n. 2161. »

(Approvato.)
« Art. 4. Perla partenza dopo Tarruolamento 

de’coscritti di questa leva è derogato al dispo
sto nell’articolo 1 della legge 24 agosto 1862,
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numero 767, rimanendo in facoltà del Governo 
di determinare il tempo del loro invio sotto le 
armi. »

(Approvato.)
« Art. 5. In esecuzione di quanto prescrive 

Tart. 10 della legge 20 marzo 1854 il contin
gente di prima categoria assegnato alle singole 
provincie della Venezia ed a quella di Mantova, 
sarà suddiviso fra i distretti amministrativi che 
le compongono.

» Il distretto vi rappresenta il mandamento 
per gli altri effetti contemplati nella legge sul 
reclutameato. »

(Approvato.)
« Art. 6. Gli inscritti di questa leva della 

provincia di Roma, i quali al 29 novembre 1870, 
tempo in cui venne promulgata in quella pro
vincia la legge sul reclutamento deH’esercito 
erano ammogliati o vedovi con prole e che si 
trovino tuttavia in una di tali condizioni nel 
giorno stabilito per il loro arruolamento, sa
ranno esenti dal servizio militare. »

(Approvato.)
« Art. 7. Saranno parimenti esenti dal ser

vizio militare quegli inscritti della stessa pro
vincia di Roma che nel suindicato giorno 29 
novembre 1870 si trovavano già legalmente 
insigniti degli ordini sacri m agg io r i o vincolati 
con la professione di voti solenni ad un ordine 
monastico, se cattolici, ovvero avevano già 
ottenuta la necessaria abilitazione del loro mi
nistero se appartenenti ad altre comunioni reli
giose. »

(Approvato.)
« Art. 8. Gli inscritti che in virtù dei prece

denti articoli 6 e 7 verranno dichiarati esenti 
dai Consigli di leva, e che, per ragione del loro 
numero, avessero a far parte del contingente 
di prima categoria, non dovranno esservi sosti
tuiti da altri inscritti, ma saranno calcolati 
numericamente in deduzione del contingente 
del rispettivo mandamento. »

(Approvato.)
PRESIDENTE. Signori, la votazione per la no

mina dei commissari di sorveglianza alla Giunta 
liquidatrice deirAsse Ecclesiastico non è riuscita 
valida per mancanza del numero legale.

Io prego quindi i signori Senatori a rinnovare 
le loro schede per l’ora detta Commissione di 
sorveglianza, ed aggiungo l’avvertenza, che 
per questo secondo squittinio basta la mag
gioranza relativa.

Senatore OADDA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GADDA. Io farei la proposta di de

ferire all’ onorevole Presidente la nomina di 
questi Commissarii.

Voci. No, no.
PRESIDENTE. Avverto poi che per votare tutte le 

leggi, che abbiamo discusso finora, occorreranno 
due votazioni; si farà quindi due volte 1’ ap
pello nominale, e prego perciò i signori Sena
tori a non volersi assentare dall’aula.

Perultimo poi devo dire, che il Presidente del 
Consiglio fa istanza, affinchè il Senato voglia 
ancora discutere la legge riguardante il Monte 
di Pietà di Roma, che è urgentissima e sarà 
per ciò messa aH’ordiiie del giorno di domani.

(Il Senatore, Segretario, Manzoni fa l ’appello 
nominale.)

Presentazione di 5 progetti di legge.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Ho l’onore di presen

tare al Senato i seguenti progetti di legge.
1. Per l’ approvazione di una convenzione 

per il riscatto del canale Cavour.
2. Per l’ approvazione dei contratti stipu

lati t ra i’Amministrazione demaniale evarii co
muni e provincie del Regno.

3. Per autorizzare banche di emissione a 
concorrere all’appalto della Zecca di Milano.

4. Per approvazione di una convenzione 
con la Camera di Commercio di Roma per la 
costruzione di una Dogana.

5. Per l’autorizzazione della spesa del tra
sporto delle ceneri di Carlo Botta nel tempio 
di Santa Croce in Firenze. Presento quest’ul
timo progetto a nome del Ministro deH’Interno.

10 sono nella necessità di fare il più caldo 
appello al patriottismo del Senato, perchè vo
glia occuparsi di questi progetti, prima che 
siano terminate le sedute di questa Sessione.

11 progetto di legge relativo al riscatto della 
concessione del canale Cavour è della mas
sima urgenza, poiché riguarda specialmente 
il credito italiano all’ estero. La convenzione 
unita a questo progetto, fu stipulata da otto 
mesi circa; e quando ne fosse ritardata ulte
riormente la discussione e l’approvazione, il 
fatto sarebbe interpretato in modo non certo 
favorevole al nome italiano. Anzi su ciò non
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può credere il Senato, quante lagnanze ho già 
ricevute specialmente da un paese eminente
mente costituzionale, ove si è assuefatti a ve
der discusse in breve tempo le convenzioni 
che vengono sottoposte al Parlamento. Del 
resto le conseguenze sono abbastanza gravi 
per i contraenti, i quali da troppo tempo stanno 
aspettando le deliberazioni del Governo.

Parimenti è di molta importanza, a mio av
viso la convenzione per la costruzione della 
Dogana, e la cessione alla Camera di Com
mercio di Roma del palazzo in piazza di Pie
tra, onde stabilirvi una Borsa degna della no
stra capitale.

Quanto airautorizzazione alle Banche d’emis
sione di poter concorrere all’ appalto della 
Zecca in Milano, mi limito a osservare che 
l ’attuale contratto scade col finire di questo 
anno, e che quindi è necessario di prendere 
una deliberazione in proposito.

Non spenderò molte parole per dimostrare 
l’urgenza del progetto relativo all’approvazione 
di contratti passati con Comuni e con Provincie 
per vendita o permuta di beni demaniali. Il 
Senato comprende quanto sia importante il si
stemare questi affari onde evitare le lagnanze 
che certamente eleverebbero i Corpi morali che 
vi sono interessati quando non si prendesse 
nessuna deliberazione.

Faccio quindi viva preghiera, la quale si può 
dire in ex trem is, acciò piaccia al Senato di oc
cuparsi di tutti questi progetti prima di pro
rogare le sue adunanze.

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della 
presentazione di queste leggi, e siccome ne do- 
nianda l ’urgenza, prego i signori Senatori di 
riprendere il loro posto per deliberare suH’ur- 
genza domandata.

Chi approva l ’urgenza, voglia alzarsi.
(Approvata.)

Annunzierò ora al Senato il risultato della 
Votazione.

Spesa straordinaria per completare il bacino 
di carenaggio nel porto di Messina:

Votanti . .
Favorevoli 
Contrari .

( I l  Senato a p p ro va .)

70
60
1 0

Modificazioni ed aggiunte agli articoli 77 e 
165 della legge comunale e provinciale:

Votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

(Il Senato approva.)

70
62
8

Spesa straordinaria per l’ampliamento e com
plemento della rete telegrafica del Regno:

Votanti . .
Favorevoli 
Contrari . 

(Il Senato approva.)

70
. 63 
. 7

Scioglimento delle Commende di patronato fa
miliare dell’Ordine Costantiniano di S. Giorgio.

Votanti. .
Favorevoli 
Contrari . 

(Il Senato approva.)

70
. 60
. 10

Voteremo in seguito il bilancio e la legge sulla 
leva dei nati nel 1853.

Ora si procederà al sorteggio degli scrutatori 
per lo spoglio delle schede per la nomina dei 
tre Commissari di vigilanza alla Giunta liqui- 
datrice dell’Asse Ecclesiastico in Roma.

Gli scrutatori sono i Senatori : Manzoni — 
Astengo — Mezzacapo.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE- Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Siccome i progetti di 

legge da me presentati, eccetto quello per la 
tumulazione delle ceneri di Carlo Botta, si ri
feriscono tutti a convenzioni con effetto finan
ziario, cosi io pregherei il Senato, e credo che 
ciò sia anche conforme al suo Regolamento, 
di rinviare l’esame di questi progetti alla Com
missione di Finanza. Quanto al progetto di 
legge per la tumulazione delle ceneri di 
Carlo Botta, se il signor Presidente lo credesse 
potrebbe designare i membri della Giunta 
che devono esaminarlo, trattandosi di argo
mento per la cui approvazione può forse ba
stare la semplice enunciazione del suo titolo.

Queste sono le proposte che mi permetto di 
fare al Senato.

Senatore CANTELLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
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Senatore CANTELLI. E verissimo, come accen
nava Tonorevole Ministro delle Finanze, che la 
Commissione di Finanza, oltre ai bilanci e ad 
altre leggi propriamente ad essi attinenti, suole 
occuparsi anche di leggi che hanno indiretta 
relazione colle Finanze, quando il Senato le ne 
da rincarico ; ma è sempre stato uso del Senato 
quando le leggi hanno un’ importanza grave, 
come l’ha il progetto di legge sui canali Ca- 
vour̂ , di rimandarle agli Uffici.

In questo caso io crederei quindi che non si 
dovesse sottrarre la proposta legge al tramite 
ordinario ; non perchè la Commissione di Fi
renze non abbia intiera competenza per occu
parsene ; ma bensì perchè tutti i signori Sena
tori possano avere agio di esaminarla ed emet
tere sulla stessa le loro opinioni prima che ne 
venga riferito al Senato.

Del resto, non vi può essere che un ritardo di 
24 ore, giacché gli Uffici possono adunarsi 
domattina, e domani stesso può essere nominato 
l’Ufficio Centrale.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Nel fare la mia pro

posta non ebbi altro scopo che quello di ri
sparmiare per una parte il tempo preziosissimo 
del Senato e di ottenere dall’altra che questo 
progetto di legge alla cui approvazione si an
nettono gravi ragioni di credito venga discusso 
prima della vacanze parlamentari.

Se l’onorevole Senatore Cantelli crede che 
passando questo progetto di legge per il tra
mite degli Uffici possa ottenersi lo stesso in
tento, per me non ho alcuna difficoltà a muovere.

Capisco come il titolo del progetto possa de
stare qualche inquietudine per certe remini
scenze. Nessuna apprensione però, come già 
dissi all’altro ramo del Parlamento, può aver 
luogo oggidì e quindi spero che anche il Se
nato vorrà darvi il suo voto favorevole.

PRESIDENTE. Nessuno più domandando la pa
rola, si procederà aH’appello nominale.

Il Senatore, Segretario^  PALLAVICINI fa l’ap
pello nominale.

PRESIDENTE. Risultato della votazione :

Bilancio definitivo dell’entrata e della spesa 
per l’anno 1873.

Votanti . . . . . .  70
Favorevoli . . . .  65
Contrari...................... 5

(Il Senato approva.)

Spesa suppletiva straordinaria per provve
dere al concorso dell’Italia all’ Esposizione di 
Vienna nel 1873.

Votanti . .
Favorevoli . 
Contrari . .

(Il Senato approva.)

70
62
8

Leva militare sui nati nel 1873.
V o t a n t i ...................... . 7 0

Favorevoli . . . .  62
Contrari . . . . .  8

(Il Senato approva.)

Assegnamenti ai bilanci 1873-74-75-76 dei 
Ministero dei Lavori Pubblici per la costru
zione delle strade nazionali della Sardegna.

V o t a n t i .......................... 70
Favorevoli . . . .  62 
Contrari.............................8

(Il Senato approva.)

Domani riunione degli Uffizi al tocco.
Alle 2 seduta pubblica.
La seduta è sciolta (ore 7).


